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IL NUOVO ANNO
di Luca Gentile

C
he la scuola abbia vis-
suto in Italia momenti
migliori lo conferma
il recente rapporto
dell’Ocse. L’Italia, vi

si legge, spende poco per
l’istruzione, meno di tutti
gli altri Paesi analizzati. E
la percentuale comprende
anche i sussidi agli stu-
denti e i prestiti alle fami-
glie. Il tempo passato a
scuola dagli alunni tra i 7
e i 14 anni supera abbon-
dantemente la media Oc-
se, eppure nei test interna-
zionali di letteratura, ma-
tematica e scienze faccia-
mo raramente bella figura.
Gli insegnanti guadagna-
no meno che altrove, con
scarti anche di 10 mila eu-
ro l’anno.

In compenso la nostra
scuola conta più docenti
di quelle degli altri Paesi.
Il rapporto è, nei primi an-
ni, di un insegnante ogni

11 alunni contro la media
Ocse di uno ogni 16.

La recente riforma ha
dunque cercato di far
fronte agli eccessi, ma i
tagli prospettati hanno di-
mensioni incredibili: è co-
me assistere a due casi
Alitalia per ognuno dei tre
anni previsti per il neces-
sario ridimensionamento
dell’organico. Senza che
una tale operazione sia
mai stata confortata da
uno studio che esamini lo

stato della scuola e stabi-
lisca priorità e modalità di
intervento. Il fatto che i
precari della Pubblica
Istruzione siano delusi e
arrabbiati in questo conte-
sto è più che legittimo.
Anche perché, diversa-
mente dal caso Alitalia,
per la scuola non si è co-
stituita nessuna cordata di
salvataggio.

A chi poi si chieda per
quale motivo i nostri
alunni stiano tante ore sui
banchi di scuola senza ot-

tenerne il meritato pre-
mio, merita ricordare i ri-
sultati di alcune recenti
indagini americane, senza
colpevolizzare più del do-
vuto gli insegnanti: rispet-
to agli anni Sessanta i gio-
vani infatti studiano esat-
tamente la metà, distratti
dai nuovi media, disabi-
tuati alla lettura, delusi da
una società che non ap-
prezza i meriti e dunque
non invoglia all’impegno.
In più in Italia aumenta,
sempre a motivo dei tagli,

La scuola a 360°
Italia penultima nelle spese sull’istruzione 
in uno studio dell’Ocse
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il numero di alunni per
classe, proprio mentre ne-
gli altri Paesi è iniziato un
trend di segno contrario.
Qualcuno dice che in pas-
sato era normale avere
trenta alunni per aula, ma
il rispetto che allora si
aveva per gli adulti (e for-
se per sé stessi) garantiva
comunque un efficace
svolgimento della lezione. 

Invece da noi si è ri-
scontrato un peggiora-
mento della condotta (con
piogge di cinque nell’ulti-
mo anno) e la costrizione
per il legislatore di stabili-
re un tetto di 50 ore di as-
senza oltre il quale si vie-
ne automaticamente boc-
ciati. Troppo spesso, però,
i genitori giustificano i lo-
ro figli, paventando ogni
difficoltà che possa demo-
ralizzarli. Si è dimenticato
che le difficoltà aiutano a
crescere e che l’insegna-
mento è una professione
con delle specifiche com-
petenze.

Se dunque allo Stato si
chiede un maggior inve-
stimento di risorse ed
energie nella scuola, co-
me quelle necessarie per
una più adeguata forma-
zione dei docenti, alle fa-
miglie è ovvio domandare
una collaborazione nel-
l’educazione dei figli che
si concentri sul rispetto
reciproco, la solidarietà e
la responsabilizzazione. 

Ritorno in classe per
sette milioni di alunni 
e studenti italiani.

«Dovendo presentare domanda di invalidità civile, ho saputo che ci
sono delle novità. È vero, poi, che ci sono cambiamenti anche sulla
percentuale per ottenere la pensione di invalidità?».

Maria D. - Cagliari

Chi presenta domanda di invalidità civile, cecità civile, sordità civile,
handicap e disabilità dal 1° gennaio 2010 ha trovato e troverà sostanziali
novità: la domanda volta ad ottenere i benefici di legge dovrà essere
inoltrata all’Inps anziché alla Asl, esclusivamente per via telematica
(online) collegandosi al sito www.inps.it e accedendo all’applicazione
InvCiv2010.
L’inoltro della domanda prevede l’assegnazione di un Pin, un codice
digitale, che il cittadino potrà utilizzare sia per presentare la domanda
sia, successivamente, per verificare lo stato della propria richiesta.
Il nuovo sistema organizzativo e procedurale si ispira al principio della
trasparenza; la gestione telematica consente infatti la tracciabilità delle
domande, durante tutte le fasi del procedimento.
Inoltre vi è una novità importante che cancellerebbe le lunghe attese: le
visite ordinarie dovranno essere fissate entro tre mesi e le visite relative a
patologie oncologiche entro 15 giorni. La domanda di invalidità deve
essere corredata dal certificato medico che dovrà essere sempre compilato
online da un medico abilitato alla certificazione per via telematica.
È importante sapere, per chi non è abituato a percorrere la via
telematica, che la domanda potrà essere presentata anche dagli enti di
patronato e dalle associazioni di disabili; quindi, chi trova difficoltà
nella compilazione della domanda, può rivolgersi ad uno di questi
organismi.
Circa l’altra domanda, al momento, nonostante le proposte e grazie
all’impegno delle associazioni dei disabili, non è stata toccata la soglia
del 74 per cento per ottenere la pensione e non vengono toccate, in
senso restrittivo, le indennità di accompagnamento.

p.demaina@libero.it

Richieste di invalidità online
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